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cuil'ordinamentoattribuiscemenostabilitàdi un
contratto telefonico:per cambiarecompagniale
clausoleprevedonodue anni,per cambiaremoglie
o maritobastanopocoSLùdi sei mesi.In realtà,di
modernizzazioneneèstatafattaancheun'altra,che
vaproprionella direzioneoppostaal matrimonio:
l'equiparazionedei diritti deifigli dei genitori non
coniugatiaidiritti dei figli dei genitoriconiugati.
Finoal 2012l'unicaragioneper cuiquelli che aveva-

no unfiglio si sposavanoera laconsapevolezzache
avrebbeavutomenodiritti, il che erain un certo
sensovero.Adessochei bambinisonogiustamente
tutti uguali,cosame nefacciodel matrimonio?».
Forsela suafunzioneèGDUHSLù soliditàalla
comunità?

«È l'idea classica.Non voglioesprimeregiudizi:
puòesserechela societàsia SLù solidae migliore
a frontedi coppiesposate,ma potrebbeanchenon
esserecosì.Non houn'opinioneprecisa,ma di una
cosa sonoconvinto:bisognerebberiscriverele re-
gole non perrendereSLù solidala società,ma per
renderlaSLù giusta. Èuna cosachedobbiamoai
giovani:un matrimoniocheli tuteli reciprocamen-
te perché,quandopoil'unioneva incrisi, l'avvocato
vedei drammi chesuccedono.Hosacrificatotutto,
c'erail figlio, qualcunodovevaoccuparsene,io ho
sceltoil pari timee adessotu mi lascicosì?È un
problemachei ragazzinon vedonoperchéhanno
l'ottimismodell'età,maproprioperquestoserve un
contenitoredi ciòchevienerealizzatoinsiemeper-
ché poi, se la vitadovesseseparare,ciò cheè stato
fattopossaessereequamentediviso.Equitabledi-
stribution, diconogli inglesi».

Lariforma delmatrimonio, comedice lei,non è
in cimaall'agendapolitica. Mailproblema della
denatalitàsì.

«La costituzionedi una famigliasolidae reci-
procamente solidalecredopossaessereil contesto
miglioreperchéuna coppiadecidadi averfigli. E
dopoil primofiglio,seci sirendecontochele cose
funzionano,chec'è una stanzadi compensazione
deirispettivisacrifici,qSLù faciledecideredi averne
unaltro».

Leièun nostalgicodel matrimonio?
«Nostalgiconon del matrimonioche fu, di cui

nonhoalcunrimpianto.Mi dispiaceperò chenon
sia quelloche potrebbeesseree quelloche è nel-
la maggiorpartedegli ordinamentioccidentali.In
fondo, proprio pensandoalle tutele,una società
senzamatrimonioè una societàcheun po' mi spa-
venta ».
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unariscritturadella partecheriguardala comunione
dei beni— il nostroèil testopeggioscrittod'Euro-
pa —, conregoleSLù modernefatteper funzionaree
nonper creareostacoli,accompagnandolea norme
checonsentanola derogaallacomunionedei beni
(oggi quasiunautomatismo,bastamettereunacroce
suunmodulo)inmodoPROtRSLù consapevole.Il fat-
to chedanoi la quasitotalitàdi chisisposascelgala
separazionedeibenihadelleconseguenzeimportan-
ti: i rapportieconomicidopoil divorzio si reggono
sulle(fragili)spalle dell'assegnomensilecheproduce
l'effettodi prolungareillegame,creandounasortadi
cordoneombelicalefra duepersonechehannoperò
sceltodi separarelelorovite. Negli altri ordinamenti
occidentali,invece,sicercasempredi chiudere,con
il divorzio,anchei contieconomici».

Ilsuccessochelaseparazionedei benihanel
nostroPaeseèun'anomaliain Europa.

«Standoagliultimi dati Istat,lapercentualedi ma-
trimoni a cuisi applicail regimelegaledi comunio-
ne dei beniè ormai solodel 26,5%.Nel 2004eradel
44%.All'esteroil rapportoè rovesciato.Mi piacerebbe
sostenerecheil matrimonioserve acondividerei ri-
sultati economicidellavitacomune,a condividerela
sicurezzaeconomica,perché"metterein comune"è
giàun'ideadi famiglia,maècosìsoloaltrove:in Italia
la comunionedeibeniè un colossalefiasco,unramo
seccodelnostroordinamento».
Lasecondacosachecambierebbesubito?

«La riformadella disciplinaeconomicadei divorzi,
con l'abolizionedell'assegnodi mantenimentoperio-
dico e la suasostituzionecon formedi riequilibrio
patrimonialein un'unicasoluzione,comequellein
vigorein tuttaEuropa.LaFrancia,peruncertopunto
di vista, è il PaeseSLù simileall'Italiaperòha tassi
di propensioneal matrimoniomolto superiori.In
Francia,Spagna,Inghilterra,Germaniac'è una chiara
consapevolezzachechisi sposacostituisceunacon-
divisione. Nonperla vita, tutti nei Paesi occidentali
sannobenissimochepotrannosepararsie divorziare.
Ma finché duraèuna condivisionevera.La famiglia
assumecosìl'aspettodi unaretedi reciprochetutele
percui èanchenormalecheun membrodellacoppia
lavori SLùall'esternoe l'altroSLùall'internodellafa-
miglia — uominie donne,senzaschemifissi— ma
è comunqueunaretedi tutelemoltosentita,vissuta.
Bisognerebbepropriomodernizzarele regole,ma l'I-
talia ha saputomodernizzareuna sola cosa,l'unica
chesembradavverointeressarealla gente: l'abbre-
viazione dei tempi chedevonopassarefra la separa-
zione e il divorzio.Oggi il matrimonioèunvincoloa
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Il matrimonio,comeè regolatooggi, «nonproduce
effettirilevanti»,scrive il giuristaCarloRimini.

Soloseriusciràaessereun«contenitoredi tutele»
potràrecuperareterreno.Duecosedafaresubito

DI DANIELA MONTI

LW
Italia è uno degli Stati al mondo

W in cuici sisposadi meno.Perché?
Cosac'è nel matrimoniochenon
attiraSLù i giovani italiani?Questa
diminuita propensionealle nozze

I è un problema,oppuresemplice-
mente un«segnodeitempi»?Sono

ledomandedacuiCarlo Rimini,professoredi Diritto
privato in StataleaMilanoe di Diritto di famiglia aPa-
via, prendele mosseperil suo Perchénon ti sposi?
Dialogandoe divagandosufamigliae matrimonio
con unaragazzasuuntreno(Pacini Editore),unlibro
in cuil'autoredàimarispostaaciascunadomandape-
scando dalla propria"cassettadegliattrezzi"diavvo-

cato e giurista.Sei giovaninonsisposanoSLù,è latesi
di Rimini,è perchéil matrimonioin Italia— all'estero
le cosevannoin mododecisamentediverso— «non
produceeffettigiuridici particolarmenterilevantie
quelli cheproducenon paionoaffattointeressanti».
L'amore, insomma,non c'entra:qui la questioneè
moltoSLùpratica,lapenuriadi «sì», laicio religiosi,
è la conseguenzadi unaperditadi sensodell'istituto

La

ìsi
debole.

matrimoniale,per nullaattrattivonei confrontidelle
coppiechehannounlegamesentimentale.«A che
serve sposarsi?Non cambianiente», dice infatti la

ragazzadeltrenoa cui fa riferimentoil sot-

totitolo del libro. «Anchelemiefiglie, di
23 e26 anni, nonci pensanoproprio»,
ammetteRimini,«sposarsinonènell'o-
rizzonte deiloro progetti».
Il matrimoniosparirà,oppure
cambierà?Come vede il futuro?
«Il matrimonio dovrebbeessereun

istitutogiuridicochetutelail coniugeSLù
quelloche dedicale proprie energiee

risorse alla famiglia— come il diritto societario
tutelail socioel'impresacomune,comeil diritto
dellavorotutelail lavoratore—, main Italianon
funzionaedè questalavera,profondaragione

per cui ilmatrimonio— se la legge noncambierà—
è destinatoaessere unasceltadi pochi.Ci sarebbe
dafareuna riflessione vera,non ideologica:il fatto
che il nostroDirittodi famiglia sia il SLù vecchiofra
quelli occidentalidovrebbefarci riflettere.Il matri-
monio del futuroprobabilmentesaràmolto diverso
daquellodel passato— quandoeraunistituto indi-
spensabile pervivere comepersona"perbene"nella
società,mentreoggi tuttoquestoèvecchissimo,vie-
ne da un'altraera geologicaSLùchedaun'altrastoria
— maciononostantecredoche potràcontinuarea
esisteresolosesapràdiventareun verocontenitore
di tutele.È questoil punto.Purtroppoi ragazzioggi
hannol'ideadi bastareaséstessi,di tutelarsidasoli,
ma è un'ideasbagliata.La stradada percorrereè
modernizzareil Diritto di famigliaperfarlo essere,
comeè neglialtri ordinamentioccidentali,unrealee
concretostrumentodi protezione.Reciproca».
Quandoarriveràquestariformadel Diritto di
famigliacapacedi ridareossigenoallasceltadi
sposarsi?

«Temodi essereunpo' pessimista,perchéstorica-
mente in Italiatuttele riforme delDirittodi famiglia
sono nate da contrapposizioniideologichemolto
violentee quindinonc'èunmodorazionaledi pen-
sare a questiproblemi.No,nessunosi dedicheràa
questacosacon l'attenzioneche merita,ancheper-
ché nonsonotemi chela gentepercepiscecomein-
teressanti. Servirebbeche il legislatoresene occu-
passe senzaavereun menteinritorno immediato...».
Dipendessedalei, qualesonoleprimetre cose
checambierebbe?

«Nebasterebberodue.Laprimaè una riformara-

dicale del regimepatrimonialedella famiglia,con

Lacopertinadi
Perchénonti sposi?

(PaciniEditore),
illibro incui Carlo

Riminiaffronta,da
avvocatoegiurista,
il tema deldrastico
calodelnumerodi
coppie,soprattutto
giovani,cheinItalia
scelgonodi sposarsi
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